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17.1  All’elezione  dei  componenti  del  consiglio  di 
amministrazione si procede sulla base di liste nelle quali i 
candidati sono contrassegnati da un numero progressivo e 
sono comunque in numero non superiore ai componenti 
da eleggere. Ciascuna lista deve contenere un numero di 
candidati appartenenti al genere meno rappresentato che 
assicuri,  nell'ambito  della  composizione  del  consiglio  di 
amministrazione,  il  rispetto  dell’equilibrio  fra  generi 
almeno  nella  misura  minima  richiesta  dalla  normativa, 
anche regolamentare, vigente e dal presente statuto.
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17.2  La  nomina  dei  componenti  del  consiglio  di 
amministrazione  avviene  secondo  quanto  di  seguito 
disposto: 
(i) dalla lista che ha ottenuto il maggiore numero di voti,  
vengono  tratti  11  (undici)  componenti  del  consiglio  di 
amministrazione in base all’ordine progressivo con il quale 
sono stati elencati, di cui almeno 4 (quattro) del genere 
meno rappresentato; 
(ii)  per la nomina dei restanti  4 (quattro) componenti,  i 
voti ottenuti da ciascuna delle liste diverse da quella di cui 
al  paragrafo  (i),  e  che  non  siano  state  presentate  né 
votate da parte di soci collegati secondo la normativa pro-
tempore vigente con i soci che hanno presentato o votato 
la  medesima  lista  di  cui  al  paragrafo  (i),  sono  divisi 
successivamente per uno, due, tre e quattro. I quozienti 
così ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati 
di  ciascuna  lista,  nell'ordine  dalla  stessa  previsto.  I 
candidati  vengono  dunque  collocati  in  un’unica 
graduatoria  decrescente,  secondo  i  quozienti  a  ciascun 
candidato  assegnati.  Risulteranno  eletti  i  candidati  che 
abbiano  riportato  i  maggiori  quozienti  fino  alla 
concorrenza dei  restanti  componenti  da  eleggere di  cui 
almeno 2 (due) del genere meno rappresentato. In caso di 
parità  di  quoziente  tra  candidati  di  liste  diverse,  per 
l'ultimo  componente  da  eleggere  sarà  preferito  quello 
della lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti o,  
in caso di ulteriore parità, il candidato più anziano d'età, 
nel  rispetto  dell’equilibrio  fra  generi  previsto  dalla 
normativa, anche regolamentare, vigente. 
Nel  caso  non  risulti  eletto  il  numero  minimo  di 
amministratori  appartenenti  al  genere  meno 
rappresentato,  il  candidato  del  genere  maggiormente 
rappresentato collocato all’ultimo posto nella graduatoria 
dei  candidati  risultati  eletti  dalla  lista  più  votata  sarà 
sostituito dal  candidato del  genere meno rappresentato 
risultato primo tra i non eletti della medesima lista e così 
a  seguire  fino  a  concorrenza  del  numero  minimo  di 
amministratori  appartenenti  al  genere  meno 
rappresentato.  Qualora  anche  applicando  tale  criterio 
continui  a mancare il  numero minimo di  amministratori 
appartenenti al genere meno rappresentato, il criterio di 
sostituzione indicato si applicherà alle liste di minoranza, 
partendo da quella più votata.
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17.3 Le liste dovranno includere almeno due candidati in 
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i Sindaci 
dall’art. 148 comma 3, del D.Lgs. n. 58/1998 e di quelli 
previsti dal codice di autodisciplina redatto dal Comitato 
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per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A. indipendenza  previsti  dal  codice  di  Corporate 
Governance  e  di  quelli  previsti  dal  codice  di 
autodisciplina redatto  dal  Comitato  per  la  Corporate 
Governance di Borsa Italiana S.p.A.

17.4  Le  liste  potranno  essere  presentate  da  soci  che 
rappresentino  almeno  l'1%  del  capitale  sociale 
nell'assemblea  ordinaria,  ovvero  la  diversa  percentuale 
prevista dalla normativa vigente e indicata nell’avviso di 
convocazione.

17.4  Le  liste  potranno  essere  presentate  da  soci  che 
rappresentino  almeno  l'1%  del  capitale  sociale 
nell'assemblea  ordinaria,  ovvero  la  diversa  percentuale 
prevista dalla normativa vigente e indicata nell’avviso di 
convocazione.

17.5 Le liste dovranno essere depositate presso la sede 
sociale, a pena di decadenza, almeno venticinque giorni 
prima dell'adunanza e saranno messe a disposizione del 
pubblico  presso  la  sede  sociale,  sul  sito  internet  della 
società  e  con  le  altre  modalità  previste  dalle  norme 
regolamentari  almeno  ventuno  giorni  prima 
dell'adunanza.
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17.6 Ogni socio può presentare o concorrere a presentare 
e votare una sola lista. Le adesioni e i voti espressi in 
violazione a tale divieto non sono attribuiti ad alcuna lista.
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17.7 Unitamente alle liste dovranno essere depositate, a 
cura  dei  presentatori,  una  descrizione  del  curriculum 
professionale  dei  candidati,  le  accettazioni  irrevocabili 
dell'incarico da parte dei candidati (condizionate alle loro 
nomine),  l'attestazione  dell'insussistenza  di  cause  di 
ineleggibilità  e/o  decadenza,  nonché  l’eventuale 
dichiarazione  di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di 
indipendenza stabiliti per i Sindaci dall’art. 148 comma 3, 
del  D.Lgs.  n.  58/1998  e  di  quelli  previsti  dal  codice  di 
autodisciplina  redatto  dal  Comitato  per  la  Corporate 
Governance di  Borsa Italiana S.p.A. La lista per la quale 
non sono osservate le statuizioni di cui sopra o che non 
include  candidati  di  genere  diverso  in  conformità  alle 
prescrizioni dell’articolo 17.1 dello Statuto è considerata 
come non presentata.
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17.8  Nessuno  può  essere  candidato  in  più  di  una  lista. 
L'accettazione delle candidature in più di una lista è causa 
di ineleggibilità.
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17.9 Nel caso in cui il candidato eletto non possa o non 
intenda assumere la carica, gli subentrerà il primo dei non 
eletti della lista alla quale apparteneva tale candidato, nel 
rispetto dei principi di equilibrio fra i generi previsti dalla 
normativa,  anche  regolamentare,  vigente.  In  caso  di 
presentazione di una sola lista di candidati, i membri del 
Consiglio di Amministrazione saranno eletti nell'ambito di 
tale lista, sempre nel rispetto dei principi di equilibrio fra i 
generi  previsti  dalla  normativa,  anche  regolamentare, 
vigente.  Per  l'elezione  degli  amministratori  che  per 
qualsiasi ragione non sono nominati con le modalità sopra 
indicate, l'assemblea delibera con le maggioranze di legge, 
nel rispetto dei principi di equilibrio fra i  generi previsti  
dalla normativa, anche regolamentare, vigente.
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17.10 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare 
uno o più amministratori nominati sulla base del voto di 
lista,  al  loro  posto  saranno  cooptati  ex  art.  2386  del 
Codice  Civile  i  primi  candidati  non  eletti  della  lista  cui 
appartenevano gli  amministratori  venuti  a mancare non 
ancora  entrati  a  far  parte  del  Consiglio  di 
Amministrazione, nel rispetto dei principi di equilibrio fra i 
generi  previsti  dalla  normativa,  anche  regolamentare, 
vigente.  Qualora  per  qualsiasi  ragione  non  vi  siano 
nominativi  disponibili,  il  Consiglio  provvede,  sempre  ai 
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sensi dell'art. 2386 del Codice Civile alla cooptazione, nel 
rispetto dei principi di equilibrio fra i generi previsti dalla 
normativa,  anche  regolamentare,  vigente.  Gli 
amministratori  così  nominati  restano  in  carica  fino  alla 
successiva  assemblea  che  delibererà  con  le  modalità 
previste per la nomina.
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